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Il senatore: «E’ inutile attardarsi ancora in discussioni senza senso»

Bruno vuole la città unica
Nel documento programmatico della sua segreteria
NEL CAMMINO verso le
amministrative del 2006, si
era già affacciata l'idea di
andare oltre l'area urbana e
di arrivare direttamente al-
la città unica passando ad
esempio attraverso un refe-
rendum nelle città di Cosen-
za e Rende. L'idea, che già
all'epoca non aveva affatto
entusiasmato Sandro Prin-
cipe, ritorna adesso nel pro-
gramma del candidato alla
segreteria provinciale del
Pd, Franco Bruno. Ed è uno
dei punti su cui il senatore
ieri ha insistito, durante la
conferenza stampa di pre-
sentazione della sua candi-
datura. Per Bruno, compe-
tere con le altre grandi città
del Sud d'Italia, implica ac-
celerare il processo di co-

nurbazione tra centri urba-
ni vicini. E' il caso, elenca,
della Sibaritide, del proget-
to di città metropolitana di
Reggio Calabria, della co-
nurbazione tra Catanzaro e
Lamezia. E a Cosenza? «Il
Partito Democratico, che
dovrà essere coraggioso, ri-
formista, innovatore e mai
conservatore, dovrà lavora-
re per una più grande città
nel Nord della Calabria, che
è fra gli obiettivi principali
dei democratici cosentini - è
scritto nel documento pro-
grammatico di Franco Bru-
no - Per questo si ritiene che
siano mature le condizioni
per lavorare, a Cosenza, sin
da subito, e senza saltare al-
cuna fase, alla costruzione
in una ravvicinata prospet-

tiva di una vera e propria
“città unica”, che dovrà as-
surgere, come capoluogo,
ad un ruolo fortemente dire-
zionale nell'ambito del siste-
ma territoriale provinciale e
regionale».

In conferenza stampa,
Bruno ha rincarato la dose.
«Non sono maturi i tempi
per la città unica? O ancora
ci attardiamo con la discus-
sione tra due scuole, due di-
verse amministrazioni che
non si accorpano? Questa è
la differenza politica che
propongo agli aderenti».

Vedremo che tipo di di-
scussione aprirà all'interno
del partito, posto che già in
sé il progetto di area urbana
sembra piuttosto fermo.
Franco Bruno, ed evidente-

mente il gruppo dirigente
che lo sostiene (ieri in confe-
renza stampa c'era larga
fette degli ex Ds, Dl e Pdm)
nelle intenzioni program-
matiche va ben oltre. L'idea,
come dicevamo prima, di
fondere le città di Cosenza e
Rende non piace granché a
Sandro Principe, che in que-
ste ore all'interno del parti-
to si trova su tutt'altra posi-
zione rispetto a Bruno. Il
consigliere regionale ap-
poggia, insieme a Carlo
Guccione, Roberto Casta-
gna e Umberto Bernaudo, la
candidatura a segretario
provinciale di Benedetto Di
Iacovo e la lista dei “Rifor -
misti per la provincia di Co-
senza”.

m. f. f.

Vizza passa con i centristi, spariscono altri quattro gruppi consiliari

Consiglio in continuo mutamento

Carmine Vizza

Mario Franchino

Cosenza

LA GEOGRAFIA del consiglio comu-
nale muta ancora. Ieri, infatti, alla
presidenza del Consiglio sono state in-
dirizzate diverse richieste. La prima è
quella di Carmine Vizza, che ha uffi-
cializzato la sua adesione al gruppo
“Costituente di Centro - Udc”. I centri-
sti, quindi, salgono a quattro (Bozzo,
Commodaro, Nucci e Vizza) raddop-
piando la loro pattuglia dall'inizio del-
la consiliatura. Soddisfatto il capo-
gruppo Nucci. «L'ingresso dell'amico
Vizza segna un'altra tappa fonda-
mentale nel percorso che porterà la
“Costituente di Centro - UDC” a diven-
tare, nonsolo aCosenza, puntodi rife-
rimento per quei cattolici e democrati-
ci che vogliono ritrovare passione per
la politica. Una passione che ha già
contagiato tanti, a cominciare da Pie-
tro Perugini, sul presupposto fonda-
mentale di rimettere al centro delle
questioni l'individuo. Con Vizza ho
condiviso, personalmente, tante si-

gnificative battaglie in seno al Consi-
glio Comunale - conclude Nucci - Di lui
ho sempre apprezzato l'equilibrio, la
modestiae ladisponibilità acompren-
dere le ragionidegli altri». «Sono lieto
per l’adesione di Vizza - afferma il de-
putato Roberto Occhiuto - perchè rap-
presenta un ulteriore momento di cre-
scita e radicamento del progetto poli-
tico del presidente Casini nella città.
La nostra ambizione - prosegue - è
quella di voler interpretare orgoglio-
samente il 'centrò rilanciando, in cit-
tà, la presenza dei moderati. A tutti
noi spetta il compito di saper contri-
buire a delineare una prospettiva che
superi l'anomalo sistema bipartitico
della politica: iniziando da Cosenza».

Si rafforza dunque l'opposizione di
centro, si definisce, con la nascita del
gruppo del Pdl, quella di centrode-
stra, si riduce sensibilmente quella di
centrosinistra a cui rimane solo il Prc
di Ciccio Gaudio (e nel gruppo Misto

Saverio Greco e Vittorio Cavalcanti).
Senza dimenticare l'Idm di Paolo Spa-
dafora, che viaggia verso il Pdl.

In maggioranza, invece, gli effetti
del prossimo Consiglio del 22 che do-
vrebbe decretare lo scioglimento dei
gruppi di dubbia ammissibilità. Ieri,
infatti, hanno aderito al gruppo Mi-
sto, sciogliendo i gruppi di provenien-
za, Antonio Ciacco (Idv), Salvatore
Magnelli e Francesca Lopez (Udeur),
Michelangelo Spataro (Margherita),
Cataldo Savastano (Fsc). Contempo-
raneamente hanno chiesto al presi-
dente del Consiglio, Pietro Filippo, di
convocare una riunione del gruppo
Misto per eleggerne il capogruppo.

La maggioranza, dunque, oggi si
presenta con il Pd (12 consiglieri), i
Verdi (1), il Psdi (1), il Dp (1), l'Mpc (2),
Orizzonti Democratici (2), la Rnp (1) e
una vasta flotta nel gruppo Misto.
Nella sua fila siedono, per la maggio-
ranza, Ciacco, Magnelli, Lopez, Spata-

ro, Savastano e Sacco. Se il Consiglio
decreterà lo scioglimento degli altri
cinque gruppi dubbi, alla flotta si ag-
giungeranno Bartolomeo, Furlano,
Filice, Filippo, Greco, Incarnato e Spa-
dafora.


